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“L’innovazione è come il vento, non la puoi fermare con 

una mano”. 

È un ragionamento globale, che possiamo applicare 

genericamente allo sviluppo tecnologico, compreso 

il grande tema dell’Intelligenza Artificiale (AI), che da 

due anni – ossia dall’introduzione dell’applicazione 

Chat GPT – sta praticamente monopolizzando l’atten-

zione degli studiosi e degli analisti di tutto il mondo. 

Se in principio c’era chi minimizzava, considerando l’AI 

come una “moda” del momento, in seguito è maturata 

la consapevolezza che stiamo parlando di una que-

stione che riguarda qualsiasi ambito della nostra vita. 

Le applicazioni dell’AI erano entrate già da anni nelle 

nostre vite, senza che magari ne avessimo percepito 

appieno la forza. Basti pensare alla diffusione degli as-

sistenti virtuali come Siri o Alexa, oppure ai motori di 

ricerca online che utilizzano algoritmi, così come alle 

piattaforme di e-commerce capaci di suggerirci pro-

dotti, film o musica basati sui nostri gusti e sulle nostre 

precedenti ricerche. 

Anzi, diro di più. L’AI è un tema vecchio.  

La definizione sarebbe stata utilizzata infatti per la 

prima volta addirittura nel 1956, quasi 70 anni fa, dal 

matematico americano John McCarthy, durante un 

seminario estivo svoltosi nel College di Dartmouth, 

nel New Hampshire. I risultati direttamente “appli-

cabili” nel mondo reale, però, non arrivarono subito. 

I tempi, infatti, non erano ancora maturi, poiché l’AI ha 

necessità di algoritmi, dati, potenza di calcolo. Stru-

menti oggi facilmente disponibili nel contesto con-

temporaneo.

Ne abbiamo parlato ancora. L’AI rappresenta già il no-

stro presente e sicuramente il nostro futuro. È una te-

matica che tocca ciascuno di noi, comprese le nostre 

aziende. Necessariamente, alcune professionalità, 

specie quelle più ripetitive e manuali, con lo sviluppo 

dell’AI scompariranno, anche in un futuro non trop-

po lontano. Il vantaggio sarà che potremo sfruttare 

le potenzialità dell’AI per ottimizzare le attività quo-

tidiane, senza sostituire il valore unico dell’apporto 

umano, amplificando i processi creativi e la produt-

tività. Ma dovremo possedere gli strumenti tecnolo-

gici e le conoscenze specifiche per sfruttare appie-

no questa rivoluzione in atto, che sta accelerando in 

modo incredibile i processi. Ecco perché, ad esempio, 

i lavoratori con avanzate competenze in ambito tec-

nologico, avranno maggiori opportunità lavorative e 

potranno aspirare a più alti salari. Ma ci sarà bisogno 

anche di altre competenze meno tecniche, legate ad 

esempio a tematiche quali l’etica e la privacy, che si 

incroceranno con la grande questione dell’AI.  

Insomma, l’AI è un tema molto complesso e artico-

lato, del quale ci dobbiamo interessare tutti, come 

stiamo facendo noi di Confartigianato, poiché tocca 

ciascuno. Ho molto apprezzato, ad esempio, la sen-

sibilità di ANAP provinciale, che nel suo ultimo con-

vegno informativo di inizio maggio ha trattato il tema 

dell’Intelligenza Artificiale applicato alla sanità, come 

aiuto alle cure e per combattere la solitudine. Un’ap-

plicazione concreta, per capire come sta funzionando 

il nostro mondo e dove sta andando.

- CARLO CERIANA -
Segretario Confartigianato Treviso

INTERVENTO DIRETTORE

INTELLIGENZA ARTIFICIALE, DOBBIAMO 
FARCI I CONTI

SCRIVETE ALLA REDAZIONE
“FuturArtigiano” è a disposizione delle aziende e 
degli artigiani associati che desiderano presentare 
progetti speciali, lavorazioni artistiche o commesse 
prestigiose di cui sono protagonisti. A tale scopo si 
prega di contattare:
Daniela Meneghello  -  Tel. 0422.211249 
 daniela.meneghello@confartigianatotreviso.it 
 presso la sede Confartigianato di Treviso.
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PASSAGGIO DI TESTIMONE

EDITORIALE PRESIDENTE

Care artigiane, cari artigiani, nei prossimi mesi si 

concluderà il mio mandato da presidente di Con-

fartigianato Imprese Treviso, incarico che mi fu af-

fidato per la prima volta a fine 2014 e poi rinnovato 

per altri cinque anni nel 2019. Sono stati anni inten-

si e impegnativi, durante i quali abbiamo affronta-

to tante sfide e cambiamenti. Non ultimo, il Covid, 

arrivato subito dopo il rinnovo del mandato, che ci 

ha costretti ad un cambio di passo epocale e all’ac-

celerazione di alcuni processi, come quello della 

digitalizzazione, che altrimenti sarebbe stato molto 

più lungo e probabilmente con maggiori ostacoli, 

anche di natura culturale. 

Guardando a quello che è stato, sono tante le per-

sone che devo ringraziare, poiché quello che un 

presidente riesce a realizzare, è possibile solo in 

virtù della squadra e delle tante figure che lavo-

rano al suo fianco, con fiducia e rispetto reciproco: 

Presidenza, Giunta esecutiva, Consiglio direttivo, 

associati, e tutti i funzionari e responsabili che ge-

stiscono la macchina organizzativa di Confartigia-

nato Imprese Treviso, a cominciare dal direttore 

Carlo Ceriana e dal vicedirettore Andrea Paronetto. 

A ciascuno di loro, va il mio ringraziamento sincero.

Ora che la stagione dei rinnovi entrerà nel vivo, per 

la preparazione del Congresso dei Delegati di inizio 

dicembre 2024, rivolgo un appello a tutta la nostra 

base associativa, affinché ci sia partecipazione ai 

momenti propedeutici al Congresso. "Una buona 

rappresentanza, rispettosa degli interessi e dei bi-

sogni di tutta la categoria artigiana, si può costruire 

solo insieme".

Come sapete, io ho sempre creduto profondamen-

te nella necessità di formazione, a cominciare dal 

gruppo dirigente, poiché in certi ruoli non ci si im-

provvisa. Negli ultimi due anni, abbiamo investito 

in un’attività di formazione lunga per gli artigiani 

dirigenti, con un’attenzione speciale a quelli con 

minore esperienza. A distanza di tempo, posso dire 

che l’iniziativa sta dando buoni frutti, ci sono nuove 

potenzialità all’interno del sistema, anche sul fronte 

delle donne artigiane. Siamo consapevoli di quanto 

sia oneroso e impegnativo per un imprenditore o 

un’imprenditrice investire parte del proprio tempo 

per l’Associazione di categoria, ma non dobbiamo 

mai dimenticare il ruolo strategico che un corpo in-

termedio come il nostro ha per la difesa e lo svilup-

po di tutta la categoria artigiana. 

Il mio sostegno a Confartigianato Imprese Treviso, 

non verrà mai meno, ma ora è il tempo di passare il 

testimone. L’augurio sincero che faccio all’Associa-

zione è di continuare sulla strada dell’innovazione, 

del dialogo costruttivo, della formazione continua, 

della ricerca incessante di nuove opportunità. Che 

esistono sempre, anche nei passaggi più stretti di 

congiunture economiche sfavorevoli. 

Sono certo che i nuovi dirigenti di Confartigianato 

Imprese Treviso sapranno dare il loro contributo 

fattivo per un’Associazione ancora più moderna e 

stimolante, protagonista di sviluppo, capace di of-

frire servizi e consulenza al passo coi tempi, con 

occhi costantemente rivolti al futuro. In bocca al 

lupo a ciascuno degli eletti! 

- ENNIO PIOVESAN -
Presidente Confartigianato Treviso

Entro fine anno il Mandamento nominerà un nuovo presidente e un nuovo 
Consiglio direttivo. I prossimi, saranno mesi cruciali per il rinnovo degli orga-
ni direttivi dell’Associazione.

Ora è il tempo di passare il testimone, 

con l'augurio a Confartigianato Imprese

Treviso di non dimenticare mai

il ruolo strategico che occupa.
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ATTIVITÀ ISTITUZIONALE 

Per il terzo anno consecutivo, il Mandamento Confar-

tigianato di Treviso insieme al Circolo degli artigiani 

del capoluogo a maggio 2024 ha organizzato un fit-

to calendario di eventi in città, per la valorizzazione e 

promozione delle aziende artigiane, dei loro prodotti 

e servizi. Tutte le attività sono state organizzate con il 

patrocinio del Comune di Treviso, della CCIAA Treviso 

Belluno e con il sostegno del partner unico CentroMar-

ca Banca Credito Cooperativo di Treviso e Venezia. 

“Quello che abbiamo presentato – ha spiegato il pre-

sidente mandamentale, Ennio Piovesan – è il frutto di 

un grande lavoro di squadra, coordinato dalla strut-

tura di Confartigianato Imprese Treviso, che ringrazio 

per l’impegno. Il nostro desiderio di associazione di 

rappresentanza è far conoscere e dare valore al lavo-

ro artigiano, promuovere e dare forza al nostro Made 

in Italy, che ha un potenziale enorme nel mondo. Con 

queste attività abbiamo anche cercato di mettere in 

luce le storie dei piccoli imprenditori, che hanno tanto 

da insegnarci e da farci scoprire. Per questo abbiamo 

invitato le scolaresche a visitare la Mostra delle Ec-

cellenze artigiane a Palazzo dei Trecento, con l’obiet-

tivo di appassionare le nuove generazioni al lavoro 

artigiano”. 

LE ATTIVITÀ DI CONFARTIGIANATO

Tre le iniziative realizzate nell’ambito del maggio arti-

giano organizzato in centro a Treviso.

La Fiera dell’Artigianato 2024 in piazza dei Signori e 

piazza Aldo Moro, nel fine settimana del 4 e 5 maggio. 

Una mostra-mercato, dall’alba al tramonto, dove i tre-

vigiani hanno potuto scoprire i tanti settori dell’artigia-

nato locale: dagli impiantisti, ai serramentisti, all’arre-

do, alle specialità enogastronomiche, alla moda, alle 

calzature.

Le aziende artigiane espositrici alla Fiera dell’Artigia-

nato erano una ventina: Alberto Corte Studio Glass, 

Bebi – Birre e bontà italiane srl, Bovo srl/Milc srl, Ca-

rollo Serramenti snc, Contrino Diego Gusti di Sicilia, 

Copperture snc, D.B. System snc, Falegnameria Ar-

tigiana F.lli Sartorato snc, FDE Steel srl Ferro d’Elite, 

FMR srl, Franchino Giorgio, La Salumeria di Eustac-

chio srl, Matite colorate, Rete 21, Rossetton by Baldin 

Valerio, Tesser Antenne srl. 

La Mostra delle Eccellenze artigiane, allestita a Pa-

lazzo dei Trecento a Treviso, da sabato 4 a domenica 

26 maggio, con ingresso gratuito, con il meglio della 

produzione artistica e creativa degli artigiani dei Man-

damenti di Treviso e AsoloMontebelluna. Co-organiz-

zata da Confartigianato Imprese Treviso insieme a [e]

A MAGGIO EVENTI IN CITTÀ DI PROMOZIONE 
E VALORIZZAZIONE DEL LAVORO ARTIGIANO
Iniziative coordinate in piazza, a Palazzo dei Trecento e al Museo di Santa 
Caterina, per far conoscere il genio e la creatività del Made in Treviso.
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DesignFestival, la mostra godeva del patrocinio di ADI 

(Associazione per il disegno industriale) e FATV (Fon-

dazione architettura Treviso). Quattordici gli artisti in 

mostra; le opere esposte sono ritratte sulla copertina 

del giornale.

Il curatore Luciano Setten ha spiegato: “Durante l'e-

sposizione è stato possibile osservare una serie di 

prodotti innovativi, tra i quali gli oggetti in ferro battu-

to di BottegaVazzoler. Presenti anche le nuovissime 

ceramiche di BOSA, con gli iconici vasi, teiere e tavoli-

ni della nuova collezione. L'arte di Giovanni Casellato 

- che trae ispirazione dai contrasti e dalle giustappo-

sizioni presenti nell'uomo, nella natura e nello spazio 

- rappresentata da soluzioni altamente espressive di 

oggetti in metallo. 

Non sono mancati i cristalli di Varisco, con nuove 

espressioni legate al design. Anteprima per gli ogget-

ti in marmo della serie Square e Citylight, architetture 

domestiche, per il brand TAO_H, ideati e disegnati da 

Luciano Setten e realizzati da FB Marmi. 

È stato possibile ammirare anche oggetti in argento, 

tra i quali la grattugia disegnata da Luciano Berton-

cini, di Argenterie Sandonà, quattro generazioni di 

maestri argentieri, e i gioielli di Guerretta dal design 

geometrico, creati a mano con filo quadrato battuto a 

martello; inoltre i tessuti trasformati in oggetti emo-

zionali da Tessitura La Colombina. Gli iconici lampa-

dari Puck di Macrolux ci riportano al design puro ed 

essenziale. Gli oggetti di FdeSteel, sono un ponte tra 

passato e futuro, dove le lavorazioni artigianali diven-

tano eccellenze. I prodotti della SO.VE.T., nei quali il 

vetro viene trattato con professionalità ed innovazio-

ne, mentre le sculture di Teknè ci hanno portato nel 

mondo figurativo con ceramiche, terrecotte ed es-

senze lignee raffinate.

Dante Negro, con le sue architetture da esterni che 

raccontano il nuovo corso espressivo del ferro bat-

tuto, tra eleganza ed emozionalità. Infine, Meccanica 

Franchin con i suoi oggetti per l’arredamento dome-

stico, che esplora nuovi orizzonti attraverso un design 

originale ed una meticolosa lavorazione artigianale”.

DUE CONVEGNI

L’ultima proposta del maggio artigiano riguardava 

due convegni sul design e la sostenibilità. A Santa 

Caterina, l’8 maggio si è tenuto il convegno “Artigiana-

to e design – Il mondo di Cleto Munari” con la parte-

cipazione straordinaria del designer di fama mondiale 

Cleto Munari, che si è confrontato con artigiani locali.

Al dialogo hanno partecipato i rappresentanti di al-

cune aziende in esposizione a Palazzo dei Trecento: 

Piera Poser (responsabile marketing di Macrolux), 

Gabriele Vazzoler (scultore della Bottega Vazzoler di 

Olmi di San Biagio di Callalta), Alessandro Bandiera 

(socio di FDE Steel di Paese), moderati da Paola Bellin 

di [e]DesignFestival. 

Il 22 maggio, sempre a Santa Caterina, un convegno 

su “Sostenibilità e micro impresa” con la docente di 

Ca’ Foscari Monica Billio, Andrea Da Ponte dello stu-

dio BCD e Carlo Beatrice, esperto di sostenibilità e fi-

nanza di CentroMarca Banca Credito Cooperativo di 

Treviso e Venezia, moderati dalla giornalista Federica 

Florian. 
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ATTIVITÀ ISTITUZIONALE

GLI ARTIGIANI, INSIEME AD ENEL, HANNO COSTITUITO RETE TREVI
Nuova rete di imprese, nata per promuovere la sostenibilità, valorizzando le eccellenze 
tecnologiche del territorio.

L'estate dello scorso anno, a luglio, a Treviso si costituì Rete 21, una rete di 
imprese nata con il supporto di Confartigianato Imprese Treviso, una nuova 
entità che mette a sistema 27 aziende locali che operano nel comparto degli 
impianti tecnologici. Fra gli obiettivi di Rete 21, c’è quello di essere soggetto 
facilitatore e promotore nell'ambito delle comunità energetiche, supportando 
lo sviluppo di progetti innovativi e sostenibili in tale ambito. Per raggiungere 
questa mission, a maggio 2024 Rete 21 ha fatto un ulteriore passo, costituen-
do Rete Trevi: una rete di imprese formata al 50% da Enel X Italia e al 50% da 
Rete 21, con l'obiettivo di creare un'offerta integrata, efficiente e di qualità nel 
mercato dell'energia sostenibile.
“La nostra missione – spiega il presidente di Rete Trevi e di Rete 21, Luigino 
Tesser - è promuovere l’efficientamento energetico dei siti industriali, delle 
comunità energetiche e della mobilità elettrica, valorizzando le competen-
ze e le specializzazioni del territorio interessato. La costituzione di Rete Trevi 
rappresenta un passo significativo verso un futuro più sostenibile, offrendo 
soluzioni innovative e di alta qualità che rispondono alle esigenze del merca-

to energetico attuale. Attraverso la collaborazione tra Enel X e Rete 21, ci impegniamo a creare valore aggiunto 
per i nostri clienti e per le comunità in cui operiamo”.
Di quali attività si occupa nello specifico Rete Trevi? 
Interventi di energia sostenibile; servizi di offering (installazione e implementazione di sistemi di gestione del 
freddo, impianti fotovoltaici, revamping di macchine e sistemi HVAC letteramente “riscaldamento, ventilazione 
e aria condizionata”, nonché servizi di fornitura materiali e post vendita); sistemi EMS (ovvero “Energy Manage-
ment System”), soluzioni avanzate per aiutare i gruppi industriali e terziari a ridurre il loro consumo di energia e 
relativi costi; sistemi di monitoraggio, che consistono in strumenti per l'analisi e la diagnosi energetica (energy 
incentives); mobilità elettrica; soluzioni ESCO (Energy service company).

UN PLAFOND DI CMB PER LA DIGITALIZZAZIONE E IL GREEN
Un'iniziativa a condizioni e tassi favorevoli, ideata insieme alle Associazioni di categoria, a 
supporto delle PMI locali.

CentroMarca Banca ha messo a disposi-
zione delle aziende del territorio aderen-
ti a Confartigianato e Confcommercio un 
plafond di 20 milioni di euro a supporto 
di investimenti per la transizione digitale 
e green. L’iniziativa è stata presentata il 18 
giugno in una conferenza stampa che si è 
tenuta nella sede di CMB, alla presenza di 
tutti i partner coinvolti: la Bcc, Associazioni 
di categoria e rispettivi Confidi. 
In particolare, CentroMarca Banca ha de-
stinato il plafond a condizioni e tassi favo-
revoli per le imprese che accederanno ai 
finanziamenti agevolati regionali “Veneto 

Innovazione”, nello specifico al Fondo Veneto Competitività che prevede la possibilità di ottenere un contributo 
a fondo perduto fino al 18% e un finanziamento fino al 50% a tasso zero. Finanziamenti rivolti a investimenti in 
beni strumentali materiali e immateriali in tema di innovazione di prodotto e/o innovazione di processo, con 
dotazione di tecnologie 4.0 per aumentare la produttività delle imprese, oltre a sostenere investimenti a favore 
della transizione verso forme di produzione a minore impatto energetico e ambientale, a sostegno dell’econo-
mia verde e circolare.
Le imprese interessate possono chiedere informazioni direttamente in Mandamento. 
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SEMINARIO SUL CONCORDATO PREVENTIVO BIENNALE
Si è tenuta con successo la serata informativa 
dedicata al Concordato Preventivo Biennale, 
organizzata il 20 giugno scorso in Sala Pavan. 
L'evento, che ha visto una partecipazione nu-
merosa e attiva da parte degli imprenditori, ha 
offerto un'opportunità unica per approfondire 
una tematica di grande attualità e rilevanza 
per il tessuto economico locale.
Relatori sono stati il dott. Dario Marzola, con-
sulente di Confartigianato Marca Trevigiana, 
e il dott. Andrea Mestriner, responsabile Area 
aziendale e fiscale di Confartigianato Imprese 
Treviso. I due esperti hanno illustrato in modo 
chiaro e dettagliato le caratteristiche del Con-
cordato Preventivo Biennale, fornendo agli as-

sociati indicazioni preziose su come affrontare questo nuovo strumento di compliance (letteralmente “confor-
mità aziendale”) previsto dal Governo con il Dlgs n. 13 del 12 febbraio 2024 e mostrando esempi di applicazione 
pratica del calcolo su 5 profili di impresa.
Gli imprenditori presenti hanno posto domande interessanti e specifiche, dimostrando un grande interesse per 
l'argomento. I relatori hanno risposto con competenza e professionalità a tutti i quesiti, fornendo chiarimenti 
puntuali e personalizzati.
Confartigianato Imprese Treviso si conferma ancora una volta un punto di riferimento fondamentale per le pic-
cole e medio imprese del territorio, offrendo servizi di consulenza e assistenza di alta qualità e organizzando 
eventi formativi di grande valore.

CONFRONTO CON I CANDIDATI SINDACO, A QUINTO E CASIER
In vista delle elezioni amministrative dell’8 e 9 giugno scorso, 
che hanno interessato parecchi Comuni della Marca Trevigiana, 
Confartigianato Imprese Treviso attraverso i rispettivi Circoli si 
è messa a disposizione delle comunità di Quinto di Treviso e di 
Casier, dove ha organizzato due faccia a faccia con i candida-
ti sindaco. Le due serate, entrambe moderate dalla giornalista 
Lina Paronetto, con il pienone di presenze, sono state promos-
se da Confartigianato insieme ad Ascom-Confcommercio Trevi-
so; il focus era sui bisogni e sulle richieste delle piccole e medio 
imprese all’Amministrazione comunale. 
Il 21 maggio si è tenuto l’incontro a Quinto di Treviso “Conosci 

il tuo candidato sindaco” nella sala dell’oratorio parrocchiale dove si sono presentati i tre candidati: Stefania 
Sartori per la “Lista civica Sartori”, Ivano Durigon (risultato eletto primo cittadino) che ha corso con la lista “Ivano 
Durigon sindaco progetto Quinto” e Luca Miglioranza con la civica “Per-Quinto”. 
Il 29 maggio l’evento “Conosci il tuo candidato sindaco” si è tenuto 
nella sala consiliare del municipio di Casier, dove i candidati sin-
daco erano due: Renzo Carraretto (primo cittadino uscente, con-
fermato dai cittadini) che si è presentato agli elettori con la lista 
“Renzo Carraretto sindaco” e Roberta Canal, candidata con la civi-
ca “Progetta Casier”. 
I presidenti delle due Associazioni di categoria, Ennio Piovesan 
per Confartigianato Imprese Treviso, hanno consegnato ai can-
didati sindaco un documento di sintesi, programmatico, con le 
richieste di artigiani e commercianti alla nuova Amministrazione 
comunale eletta. Si è parlato in particolare di Terraglio est, del 
potenziale del turismo, di Consulta delle Attività produttive, chiedendo maggiore collaborazione fra le parti, 
più progetti congiunti, più sostenibilità e attenzione all’ambiente, tutelando il grande patrimonio rappresentato 
dalle imprese locali. 

FORMAZIONE/INFORMAZIONE 
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AMBIENTE E SICUREZZA 

Il RENTRI (Registro Elettronico Nazionale per la Trac-
ciabilità dei Rifiuti), è una svolta significativa nella 
gestione dei rifiuti in Italia. Introdotto dal Ministero 
dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, mira a di-
gitalizzare completamente la documentazione per la 
movimentazione e il trasporto dei rifiuti, sostituendo i 
vecchi sistemi cartacei. 
Gli obiettivi del RENTRI sono: tracciabilità totale di 
ogni rifiuto, dalla produzione allo smaltimento finale; 
digitalizzazione, in quanto la piattaforma elimina la 
burocrazia dei formulari cartacei e semplifica le pro-
cedure; protezione ambientale, poiché consente di 
individuare più facilmente eventuali illeciti ambientali 
e prevenire il traffico illecito dei rifiuti.

Chi deve iscriversi al RENTRI
Sono tenuti all’iscrizione:
• gli Enti, le imprese e altri soggetti che producono 

rifiuti pericolosi;
• gli Enti e le imprese produttori iniziali con oltre 10 

dipendenti che producono rifiuti non pericolosi 
nell’ambito di lavorazioni industriali, artigianali, deri-
vanti dal trattamento di rifiuti, fanghi e da altri tratta-
menti delle acque, nonché i rifiuti da abbattimento 
di fumi, dalle fosse settiche e dalle reti fognarie;

• gli Enti e le imprese che effettuano il trattamento dei 
rifiuti (come recuperatori e smaltitori), quanti raccol-
gono o trasportano rifiuti a titolo professionale;

• gli Enti e le imprese che operano in qualità di com-
mercianti e intermediari di rifiuti senza detenzione;

• i consorzi istituiti per il recupero e il riciclaggio di 
particolari tipologie di rifiuti. 

Scadenze di iscrizione
• Dal 15/12/2024 ed entro il 13/02/2025 per impian-

ti di trattamento rifiuti, trasportatori di rifiuti, com-
mercianti e intermediari, consorzi, imprese/Enti 
produttori di rifiuti pericolosi con oltre 50 dipenden-
ti, imprese/Enti produttori di rifiuti non pericolosi da 
attività industriali e artigianali con più di 50 dipen-
denti, delegati;

• dal 15/06/2025 ed entro il 14/08/2025 per le im-
prese/Enti produttori di rifiuti pericolosi tra 11 e 50 
dipendenti, imprese/Enti produttori di rifiuti non pe-
ricolosi da attività industriali e artigianali tra 11 e 50 
dipendenti;

• dal 15/12/2025 ed entro il 13/02/2026 per le im-
prese/Enti e produttori di rifiuti pericolosi fino a 10 
dipendenti.

Cosa cambia per i registri di carico e scarico e FIR
A partire dal 13/02/2025 il RENTRI introdurrà anche 
importanti novità relativamente ai registri di carico 
e scarico (nuovi modelli in vigore) e ai Formulari di 
identificazione del rifiuto (FIR), con obbligo di vidi-
mazione digitale sia dei FIR cartacei che digitali. Ci 
sarà obbligo di trasmissione mensile al RENTRI dei 
dati del registro.

Sfide e opportunità
A fronte dei numerosi vantaggi, l'implementazione 
del RENTRI richiede alle aziende l’introduzione di 
nuovi sistemi informatici e la formazione del persona-
le. L’Ufficio Ambiente e Sicurezza del Mandamento è 
a disposizione per informazioni e consulenza in meri-
to, telefonando allo 0422.211266 oppure scrivendo a: 
ambiente.sicurezza@confartigianatotreviso.it

RENTRI: RIVOLUZIONE DIGITALE PER LA 
GESTIONE RIFIUTI
I vecchi sistemi cartacei vanno in pensione, in favore di una nuova piattaforma 
web, che assicura tracciabilità e trasparenza nella gestione di tutta la filiera.
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AGGIORNAMENTO CON I TERMOIDRAULICI E I COSTRUTTORI EDILI 
Le Comunità di mestiere mandamentali dei Termoidraulici (presieduta da Luigi Susin) e dei Costruttori edili 
(Alan Bergamo) a giugno scorso hanno organizzato due momenti formativi per gli associati di entrambe le ca-
tegorie, che si sono tenuti in Sala Pavan.
Il 17 giugno c’è stato un aggiornamento tecnico e informativo su tematiche riguardanti il trattamento dell’acqua con 
alcuni manager dell’azienda Grohe Spa, leader globale in soluzioni complete per il bagno e i sistemi per la cucina.  
Il 26 giugno il seminario riguardava un aggiornamento tecnico sul trattamento e la purificazione dell’aria, con il 
dott. Marco Mariani dell’impresa Aircontrol Srl, leader nelle tecnologie per il controllo dell’aria. 
Altri due appuntamenti organizzati dagli Impiantisti termoidraulici riguardavano il 12 settembre una serata di 
carattere informativo su aspetti contrattuali/normativi con Stefano Garibbo (responsabile Area Lavoro e Con-
trattuale Confartigianato Imprese Marca Trevigiana); la seconda riguarderà invece un aggiornamento tecnico 
sul condizionamento dell'aria con Samsung.

Il gruppo mandamentale ANAP, associazione nazionale degli anziani e dei pensionati di Confartigianato 
Imprese Treviso, negli ultimi mesi è stato protagonista di numerose attività, sotto il coordinamento del ca-
pogruppo Bruno Mazzariol e del vice capogruppo Graziano Vettori. 

Innanzitutto, sono stati premiati 9 soci ANAP, con 
il titolo di “Maestri d’opera e d’esperienza”, durante 
una cerimonia ufficiale che si è tenuta l’8 maggio 
all’Hotel Fior di Castelfranco Veneto. Per il Manda-
mento di Treviso hanno ricevuto l’ambito ricono-
scimento: Giorgio Ramon, Giuseppe Conte e Gian-
franco De Lion di San Biagio di Callalta; Massimo 
Gomiero di Quinto di Treviso; Adriana Zampieri, 
Treviso; Egidio Barbon e Carlo Chizzali di Villor-
ba; Franco Furlan, Zenson di Piave; Dino Granello, 
Zero Branco. 

Poi il 14 giugno il gruppo ha organizzato una mini crociera sul delta del Po, apprezzando dal barcone le 
bellezze di quell’ampia area naturalistica.
Infine, in virtù dell’esperienza di ANAP sul progettare case domotiche per una popolazione che invecchia, il 
12 giugno il capogruppo Mazzariol è intervenuto come relatore ad un convegno di Israa (Istituto per servizi 
di ricovero e assistenza agli anziani di Treviso) sul tema “Abitare in autonomia” per raccontare nuove forme 
dell’abitare. 

La solidarietà dei pensionati di ANAP
Fra le attività che ANAP mandamentale promuo-
ve, c’è sempre uno spazio significativo per la so-
lidarietà in favore di persone e associazioni del 
territorio. Quest’anno il gruppo ANAP di Treviso ha 
scelto di sostenere il trasporto di una signora af-
fetta da distrofia muscolare dalla propria abitazio-
ne al luogo di lavoro, RSA Rosa Zalivani di Trevi-
so, compreso il suo riaccompagnamento  a casa. 
Anche l’assessore ai Servizi sociali del Comune di 
Treviso, Gloria Tessarollo, plaude all’iniziativa. 
Da ultimo, ANAP Treviso ha aderito al progetto 
provinciale “Ci sto? Affare fatica”, un’iniziativa co-
ordinata dalla cooperativa sociale Kirikù, indirizzata ai giovani trevigiani dai 14 ai 19 anni per attività di citta-
dinanza attiva, che si sono svolte durante l’estate. 980 i ragazzi che hanno partecipato. I volontari di ANAP 
hanno partecipato come coordinatori delle squadre di ragazzi. 

ANAP MANDAMENTALE: LE ULTIME INIZIATIVE
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Quella dell’azienda Astolfo di Dametto srl è una lun-
ga storia di famiglia, che comincia nel 1974 quando il 
signor Graziano Dametto, già titolare di un’attività di 
autotrasporti, decide di acquisire la ditta Astolfo che 
a Treviso operava all’interno dello scalo merci Motta. 
Inizialmente lavorava in prevalenza come corriere per 
le ferrovie, con la consegna a domicilio di piccoli pac-
chi, di vagoni ferroviari a domicilio, ma anche come 
ditta per i traslochi. 
Dei cinque figli di Graziano Dametto, quattro furono 
coinvolti nell’azienda familiare, che nel 2002 fu ac-
quisita dal figlio minore Marco, con al fianco la sorella 
Flora. In questi cinque decenni, tanta acqua è passata 
sotto i ponti. 
“Da una classica ditta di trasporti – spiega il titolare Marco 
Dametto – ci siamo trasformati in un’azienda moderna 
di servizi intermodali, occupandoci di terminalizzazione, 
movimentazione e stoccaggio merci di vario genere. Il 
nostro core business è nel cosiddetto “prodotto foresta”, 
vale a dire trasporto di legname e cellulosa, bobine di 
carta o prodotti derivati dal legno, provenienti dal nord 
Europa, che ci rende un terminal di riferimento per le 
cartiere. Ma trattiamo anche prodotti siderurgici, merce 
alla rinfusa (come cereali, granaglie e plastiche), così 
come prodotti palettizzati o in big bag. Generalmente, 
la merce arriva nel nostro terminal via treno, soprattutto 
da Svezia, Austria, Germania; qui, allo scalo Motta, viene 
trasferita su camion e trasportata a destinazione in tut-
ta Italia, oppure stoccata nei nostri magazzini e piazza-
li, circa 60mila mq su un’area demaniale in gestione di 
100mila mq. Poi, per il viaggio di ritorno, i treni vengono 
riempiti con altra merce”.
Nell’azienda trevigiana attualmente lavorano una de-
cina di persone, mentre il fatturato medio annuo su-

pera i 3 milioni di euro, con annate più o meno buone. 
Tutte le attività vengono svolte in massima sicurez-
za, con mezzi all’avanguardia, alcuni particolarmente 
potenti, come i carrelli elevatori Linde da 80 quintali, 
Kalmar da 160 quintali e reach stacker che può spo-
stare container e trailer. 
“Alla festa per il 50esimo di attività, alla quale hanno 
partecipato anche i nostri anziani genitori, – raccon-
tano Marco e Flora Dametto – abbiamo invitato tutti 
i nostri clienti, compresi i piccoli fornitori o artigiani 
che negli anni hanno collaborato con noi. È stata una 
gioia registrare una partecipazione massiccia, com-
presa la vicepresidente della Regione Veneto, non-
ché assessore ai Trasporti Elisa De Berti, il sindaco e 
il vicesindaco di Treviso, Mario Conte con Alessandro 
Manera, rappresentanti di Confartigianato e degli In-
dustriali, Burgo Group Italia, Rete Ferrovie Italiane e 
Merci Italia Rail, che fra l’altro in quella giornata hanno 

presentato la nuovissima e performante locomotiva 
E494, con un motore piccolo ma davvero potente. 
E poi c’erano tutti i nostri clienti da Grecia, Germa-
nia, Austria, Svezia, persone e aziende che in questi 
anni abbiamo sempre curato e coccolato, per offrire 
loro il miglior servizio possibile, con un approccio di 
problem solving, grazie anche a Marta Visentin che 
si occupa del commerciale estero. È stata una bella 
giornata di festa, che ci ha permesso di valorizzare e 
ribadire l’importanza del nostro lavoro. Il trasporto fer-
roviario, integrato con quello su gomma, è il futuro del 
mercato: meno impattante, meno costoso, più green 
e amico dell’ambiente. Su questo, dovremmo impa-
rare dai nostri colleghi del nord Europa”.

www.astolfo.net

INTERMODALITÀ A TREVISO DA 50 ANNI, 
CON ASTOLFO
Durante la celebrazione per il 50esimo, a giugno 2024, l’azienda Astolfo di Da-
metto srl, che opera allo scalo ferroviario Motta, ha raccontato la propria storia e 
le proprie ambizioni, alla presenza di autorità locali e di importanti clienti esteri. 

IMPRESE
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Solitamente i compleanni sono occasione per fare il 
punto della strada percorsa, guardando agli obiet-
tivi futuri. Quello che è successo a Villorba il 12 lu-
glio scorso, quando l’azienda Meneghetti Tiziano ha 
festeggiato con i collaboratori, i clienti, i fornitori, gli 
amici e le autorità i suoi 30 anni di attività nel setto-
re dell’assistenza tecnica termoidraulica. Toccante il 
discorso del fondatore, che ha raccontato aneddoti 
della sua vita, professionale e personale, dove tutto è 
strettamente intrecciato. 
Oggi l’azienda, che fornisce soluzioni all’avanguar-
dia nei settori delle caldaie e del condizionamento, 
in partnership con grosse aziende come Daikin e 

Immergas, conta su una struttura di una dozzina di 
collaboratori ed è conosciuta per l’alta qualità e il ser-
vizio che assicura ai clienti. Il 30ennale di attività è 
stata l’occasione per il passaggio generazionale, dai 
fondatori ai figli Vanessa e Giacomo, ma anche per il 
rebranding aziendale, con la nuova denominazione 
Meneghetti Caldaie Srl.
Oltre al sindaco di Villorba Francesco Soligo, con il 
vicesindaco Giacinto Bonan e alcuni assessori, alla 
cerimonia hanno partecipato Confartigianato Impre-
se Treviso che ha consegnato un attestato all’azien-
da per l’impegno di questi tre decenni, il parroco don 
Paolo Scattolin e Graziella Graziani, presidente della 
Fondazione La Linea Infinita onlus, che ha dichiarato: 
“Tiziano Meneghetti ci ha sempre supportato e segui-
to, è sempre stato il nostro qualcuno, per alcuni che 
non avevano nessuno”. 
“Grazie per la vostra presenza affettuosa e numerosa 
a questa cerimonia – ha dichiarato la famiglia Mene-
ghetti rivolgendosi agli invitati – la vostra attenzione 
e supporto sono stati fondamentali per il successo 
e il consolidamento della nostra azienda nel corso 
del tempo”. 

meneghetticaldaie.com 

UN ANNIVERSARIO OCCASIONE 
DI RILANCIO
La ditta di assistenza tecnica Meneghetti Tiziano di Villorba il 12 luglio scorso ha 
celebrato i 30 anni di attività. I fondatori Tiziano e Giovanna hanno passato il te-
stimone ai figli Vanessa e Giacomo. Ora l’azienda si chiama Meneghetti Caldaie. 

LA 12a FESTA DEL LAVORO DI SILEA
La pioggia intermittente ha un po' disturbato, 
ma non rovinato, la tradizionale Festa del Primo 
Maggio che il Circolo comunale di Silea orga-
nizza da 12 anni nella zona artigianale del ca-
poluogo, nei pressi del casello autostradale di 
Treviso Sud. Dopo i discorsi ufficiali del rappre-
sentante di Circolo Diego Cester, del presidente 
mandamentale Ennio Piovesan, della consigliera 
delegata alle Attività produttive e Marketing ter-
ritoriale del Comune di Silea Giulia Lauro, della 
benedizione ai presenti e agli automezzi del par-
roco don Matias Franceschetto, Federica Florian 
(giornalista addetta stampa di Confartigianato 
Imprese Treviso) ha approfondito il tema “L’inver-

no demografico attuale, implicazioni e prospettive per il territorio e per il comune di Silea”, con riferimenti alla 
ricerca demografica svolta dal Mandamento nell’autunno 2023. 
Al termine del momento istituzionale, c'è stato un banchetto con i presenti, che hanno anche potuto ammirare 
una piccola mostra di trattori, auto e moto d’epoca. L’evento godeva del patrocinio del Comune di Silea. 
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ARTIGIANI INSIEME A PAESE
Ha riscosso una buona 
partecipazione la cena 
delle attività produtti-
ve che il Circolo comu-
nale di Paese, insieme 
al suo rappresentante 
Flavio Conte, ha orga-
nizzato allo Stand del-

la Birra ai campi di Rugby Paese lo scorso 23 maggio. In rap-
presentanza del Mandamento ha partecipato il vicepresidente 
Flavio Guerretta, che ha delega ai rapporti con il territorio.

A QUINTO DI TREVISO  
CENA DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
La 38a Festa sul Sile di Quinto di Treviso si è tenuta il 4 luglio. 
È stata cornice ideale per la cena delle attività produttive lo-
cali, rivolta a tutti gli artigiani del comune. L'evento era pro-
mosso dal Circolo comunale di Quinto di Treviso, con il suo 
rappresentante Moreno Gomiero.

MONASTIER: SOSTEGNO A TUCOGIÒ 2024
Anche nell’edizione 2024, Confartigianato Imprese Treviso – 
attraverso il Circolo comunale di Monastier presieduto da Gio-
vanni Rosolin – ha dato il proprio sostegno a Tucogiò, il festival 
di Monastier dedicato ai giochi inventati, rielaborati e riscoper-
ti. La manifestazione, giunta alla sua 15a edizione, si è tenuta il 
1° e 2 giugno. Ogni volta attrae migliaia di visitatori. 

INCONTRO CONVIVIALE PER  
GLI IMPRENDITORI DI S. BIAGIO
Una cena estiva rivolta a tutti gli imprenditori del vasto terri-
torio di San Biagio di Callalta, che si estende da Sant’Andrea 
di Barbarana fino alla frazione di Olmi, si è tenuta lo scorso 
11 luglio all’agriturismo Al Redentor. Ad organizzarla è stata il 
Circolo comunale di S. Biagio con il suo rappresentante Bru-
no Mazzariol, per creare un’occasione di incontro e di scambio 
per la categoria artigiana. 

FESTA DEL PEPERONE PER GLI ARTIGIANI
Anche quest'anno 
gli artigiani zerotini 
si sono ritrovati per 
la tradizionale cena 
delle attività pro-
duttive organizzata 
da Franco Carollo 
e dal Circolo co-

munale in occasione della Sagra del Peperone, il 5 settembre. 
Erano presenti 120 artigiani coi famigliari; con loro anche Ennio 
Piovesan, Luca Durighetto e Graziano Vettori. Durante la cena 
sono stati raccolti 420 euro, donati all'associazione "Ogni gior-
no per Emma" per la ricerca sulle malattie rare. 

TERRITORIO


